5242
23 aprile 2002
TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 8 ottobre 2001 presentata da Giorgio Canonica e Werner Nussbaumer concernente la Bioenergia della biomassa

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo il rapporto dello scrivente Consiglio sulla mozione sopracitata.

Premessa

La mozione ricorda quanto è già stato fatto in passato per la raccolta e il trattamento differenziato degli scarti vegetali evidenziando però come il processo sia ancora imperfetto e come lo stesso generi delle emissioni di biogas, che contribuiscono all’effetto serra.

La mozione sottolinea inoltre i vantaggi dei sistemi di gasificazione degli scarti vegetali e chiede al Consiglio di Stato di :

1. Approfondire lo studio del riciclo dei rifiuti da biomassa e a informare il Gran Consiglio in modo esaustivo sullo stato della tecnologia in questo campo, sulla fattibilità economica e sull’impatto ambientale dei sistemi a disposizione.

2. Elaborare, in base a tale studio, proposte operative per l’attuazione in Ticino della raccolta e della trasformazione dei rifiuti da biomassa in biogas, bioetanolo, compost e altri prodotti secondari.

3. Elaborare le forme giuridiche ( pubbliche, private, centralizzate, regionalizzate, ecc.) di un sistema del genere.

Considerazioni generali

Impianti di questo tipo sono entrati in funzione in via sperimentale negli anni ’80, mentre la costruzione di veri e propri sistemi industriali risale all’inizio negli anni ’90. I processi e la tecnologia alla base del funzionamento di questi impianti è ben conosciuta e collaudata. Basti pensare alla produzione di biogas dalle deiezioni animali degli allevamenti intensivi. 

La gassificazione degli scarti vegetali e di cucina è stata oggetto recentemente di uno studio commissionato dall’Ufficio federale dell’energia allo studio Ernst Basler + Partner AG dal titolo “Vergärung von Biomasse: Auswirkungen auf die Abfallwirtschaft des Kantons Tessin. Lo studio conferma la fattibilità tecnico-economica di questi procedimenti.

Gli ostacoli non si situano nel processo o nel suo impatto ambientale, ma piuttosto ciò che sta a monte degli impianti, ossia la difficoltà di attuare, in tempi brevi, le modifiche strutturali e organizzative dell’attuale sistema di raccolta, di trasporto. 

Aspetti e problemi che influenzano ampiamente sia il bilancio ecologico, sia quello economico di una simile proposta.

In merito al compostaggio degli scarti vegetali, praticato attualmente, e alle emissioni di gas ad effetto serra che ne deriva, si può ricordare che tutta la biomassa presente in natura è sottoposta ai medesimi processi di decomposizione e riciclaggio che producono anche le sostanze indicate nella mozione.

Inoltre il recupero energetico degli scarti organici di cucina avviene anche quando essi sono inceneriti in un moderno impianto di termodistruzione. 

Il previsto impianto cantonale di Giubiasco sarà infatti equipaggiato di tutte le infrastrutture indispensabili ai fini di una valorizzazione energetica ottimale.

Per quanto riguarda invece gli scarti di cucina prodotti da ristoranti, alberghi e mense giova notare che da alcuni anni essi sono raccolti da una ditta privata e, dopo un pretrattamento, smaltiti in cementifici d’oltre S. Gottardo a scopo energetico.

Sempre in merito al compostaggio degli scarti vegetali, pur essendo migliorabile, ricordiamo che esso sta dando buoni risultati da una quindicina di anni. Di tutte le raccolte separate, quella degli scarti vegetali è quantitativamente la più importante. Il compostaggio a livello comunale permette di contenere anche le distanze di trasporto dei vegetali, rispettivamente del composto, ciò che torna sicuramente a beneficio dell'ambiente.

Altre misure sicuramente più redditizie permetterebbero di ridurre in modo molto più incisivo le emissioni di gas all'origine dell'effetto serra. Provvedimenti di risparmio energetico sistematici, applicati agli edifici pubblici permetterebbero di ridurre le emissioni di anidride carbonica in modo nettamente più importante di quanto lo permetterebbe la gassificazione degli scarti vegetali e di cucina. Si può stimare che la produzione di biocombustibili in Ticino potrebbe ammontare a 1800 tonnellate all'anno. Il solo centro scolastico di Trevano ne consumava nel 1993 circa 1300 tonnellate all'anno.

Conclusioni

La produzione di combustibili e carburanti dagli scarti vegetali e di cucina, proposta dalla mozione è tecnicamente fattibile. Le difficoltà organizzative e istituzionali da risolvere per attuarla, in alternativa alle soluzioni praticate attualmente, sono molteplici. La raccolta separata e il compostaggio degli scarti vegetali e lo smaltimento degli scarti di cucina con i rifiuti solidi urbani, attuati dal 1987 e previsti per i prossimi anni, sono ritenuti adeguate alle necessità. I risultati ottenuti sono soddisfacenti. Le conoscenze delle tecnologie menzionate nella mozione non abbisognano di approfondimenti.

Il Consiglio di Stato non ritiene pertanto di aderire alle proposte della mozione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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